Convenzione per interventi di piantagione forestale 

da realizzare ai sensi della L.R.71/1997
L’anno……………………………….il giorno………………………..del mese di………………………., in Matelica, presso l’attuale sede comunale di Via Spontini n. 4, in esecuzione della delibera dellaGiunta Municipale n. 244 del 26.09.2019
SONO PRESENTI I SIGNORI
-
Sig. ROBERTO RONCI, nato a Morciano di Romagna il 06.06.1968,  domiciliato per ragioni del suo ufficio nella sede municipale di P.zza E.Mattei n.1, il quale interviene in questo atto non in proprio, ma quale funzionario Responsabile del Settore servizi Tecnici del Comune di Matelica in forza del decreto Sindacale n. 29 del 18.05.2019 con C.F……………………….., di seguito indicato con il termine “Comune”;
-
Sig.ra PARRUCCI MARIA Nata a Pollenza (MC), il 07.10.1941, residente a San Severino Marche in Via Monte Cucco n.8, Cod. Fisc. PRRMRA41R47F567Y, in qualità di Rappresentante legale della ditta RIO INERTI srl, Con sede a San Severino Marche in Via Cavour n.2, PI 01540320437, Iscrizione registro delle imprese di Macerata REA n.160831;
premesso:
– 
che la Ditta Rio Inerti Srl possiede regolare autorizzazione all’esercizio di attività estrattiva in un area di cava sita nel Comune di Cingoli (MC) in Loc. Rio Lacque snc, autorizzata dal Comune di Cingoli con “Convenzione per l’autorizzazione  all’attuazione di un progetto di escavazione e recupero ambientale di una cava di scaglia rossa di cui alla LR 71/1997 e sim, Rep.12348 del 12.05.2016”, tutt’ora in corso di validità e che tale convenzione è stata regolarmente registrata presso l’agenziale delle entrata alla serie 1, Numero 158 del 09.05.2016;
– 
che la Ditta Rio Inerti Srl con nota pervenuta in data 22.05.2019 registrata al prot. del Comune di Matelica n. 7546 ha fatto richiesta di disponibilità di terreno per interventi di piantagione obbligatori ai Sensi della L.R. 71/1997 per le compensazioni dovute al progetto di sfruttamento dell’area estrattiva di cui sopra, i quali verranno effettuati dalla ditta stessa , la quale, una volta terminato l’intervento, si occuperà della manutenzione dei boschi impiantati per i successivi 5 anni;
CONSIDERATO
-
che il Comune di Matelica è proprietario di alcuni appezzamenti di terreno attualmente incolti siti in loc. Mondubbio distinti catastalmente al Foglio n.27 part.56 e 57;

-
che nel dettaglio, la Particella 56, di circa 1 Ha di superficie, risulta libera da vegetazione, mentre la part. 57 della superficie di 5,49 Ha risulta per la maggior parte già boscata.
-
che il Responsabile del settore servizi tecnici del Comune di Matelica ha concesso, con nota prot.8391 del 06.06.2019, alla ditta Rio inerti la possibilità di effettuare a propria cura e spese verifiche di fattibilità tecnica, nonché paesistico ambientale alla realizzazione dell’intervento;

-
che con notata pervenuta in data 27.07.2019 registrata al prot. n.11121la ditta Rio inerti ha presentato lo schema di intervento che prevede il rimboschimento totale della particella 56 del foglio n.27 in quanto idonea, e parziale per la particella 57 in quanto in parte già naturalmente colonizzata da specie arboree secondo il seguente schema, specificando che tali superfici rientrano nel quadro della compensazione ambientale dovuta per l’eliminazione di superfici boscate nell’ambito di attività estrattive:
	Foglio
	Particella
	Sup.Utilizzabile Ha

	27
	56
	0,87

	27
	57
	2,065

	
	Tot.
	2,935


Ciò premesso l'Esercente dichiara di riconoscere in proprio ed assumere gli impegni in ordine all'attività di piantumazione, specificati negli articoli di seguito elencati, accettati pienamente e senza riserve.
Art. 1 

Individuazione dell'area d'intervento
L'area oggetto della presente convenzione è identificata al catasto terreni del Comune al Foglio 27, mappali 56, 57; l'esatta delimitazione delle zone di intervento è quella individuata graficamente negli allegati grafici allegati alla presente.
	Foglio
	Particella
	Sup. Utilizzabile Ha

	27
	56
	0,87

	27
	57
	2,065

	
	Tot.
	2,935


Le succitate superfici oggetto di piantumazione sono regolate dalla presente Convenzione e dalla relativa autorizzazione, sono pari complessivamente a 2,935 Ha e risultano immediatamente disponibili.
Art. 2

Tipologia e modalità di esecuzione dei lavori
L’intervento prevede il rimboschimento di due aree site in loc. Mondubbio in cui dovranno essere piantumate piante di appartenenti alle specie forestali autoctone appartenenti alla specie di Roverella (Quercuspubescens), Orniello (Fraxinusornus) e Carpino nero (Ostryacarpinifolia). 

Il sesto d’impianto complessivo previsto del rimboschimento è di 3 ml x 3 ml, dal quale risulta una densità complessiva di circa 1.111 piante ad ettaro. Nel sesto di impianto potranno essere inserite in maniera random altre specie arboree per aumentare la biodiversità floristica dell’impianto quali: ciliegio, sorbo domestico, ciavardello;

Il materiale vivaistico utilizzato sarà in vasetto o fitocella, dell’età di uno o due anni.

Le fasi di impianto del rimboschimento saranno le seguenti:

1 – Acquisto delle piante;

2 – Picchettamento e squadro del terreno;

3 – Apertura di buche con mezzi meccanici o manualmente, delle dimensioni minime di cm 40*40*40;

4 – Concimazione con fertilizzante naturale;

5 – Collocamento a dimora del materiale vegetale effettuando un’accurata ripulitura localizzata del terreno circostante la piantina;

6 – posizionamento di tutore in canna di bambou o altro materiale biodegradabile;

7 – Irrigazione dell’impianto.
Art. 3

Gestione e manutenzione
La ditta Rio Inerti si impegna alla manutenzione dell’impianto per i successivi 5 anni a partire dal momento dell’impianto, secondo le seguenti fasi operative:

1-- Controllo delle piante infestanti mediante zappettatura, sarchiatura, rincalzatura localizzata e sfalcio;

2-- Irrigazione di soccorso;

3-- Sostituzione delle fallanze.
Art. 4

Inizio dei lavori e durata 
I lavori dovranno avere inizio entro anni 1 dalla stipula della presente convenzione, la quale avrà una validità di anni 6 a decorrere dalla stipula e, comunque, non inferiore al tempo necessario per il completamente di tutte opere atte a garantire la piane riuscita dell’opera di rimboschimento.
Art. 5

Destinazione d'uso finale
La destinazione d'uso finale dell'area non cambierà rispetto all’attuale destinazione urbanistica.
Art. 6

Denuncia d'esercizio
I lavori a potranno essere iniziati dopo l’approvazione in Giunta Comunale del presente schema di convenzione e dell’allegato progetto di impianto, comunque non prima della stipula della presente convenzione;

Preliminarmente all'inizio di qualsiasi intervento, l'Esercente dovrà effettuare al Comune una Denuncia di Inizio Lavori asseverata, ai sensi del DPR 380/2001 e smi,, completa degli elaborati previsti per legge se dovuta.

Nel caso in cui, per l’esecuzione delle opere previste dall’intervento in oggetto, sia necessaria l’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica, la ditta si impegna a richiederla al Comune di Matelica, restando inteso che non si potrà dare inizio ai lavori prima del rilascio dell’autorizzazione stessa.
Art. 7

Rispetto degli atti progettuali 
La ditta Rio Inerti, nella fase di escavazione per la posa delle piantine, quanto nella fase di sistemazione, dovrà limitare al massimo la compromissione dell'ambiente.
Non potranno comunque essere realizzate opere di qualsiasi natura in variazione agli atti di progetto depositato e non citati nella presente convenzione.
In specifico l’Esercente dichiara di conoscere ed accetta senza riserve di rispettare e far rispettare, quanto sopra riportato.
Art. 8

Varianti
Sono ammesse varianti esecutive rispetto agli schemi progettuali depositati esclusivamente in senso cautelativo e/o migliorativo, solamente nel caso di situazioni originatesi per cause che non siano imputabili direttamente all'Esercente; tali varianti saranno considerate non sostanziali e saranno realizzabili previa tempestiva informazione al Comune e presentazione di rilievi ed elaborati atti a dimostrare l'involontarietà della contingenza e ad illustrare le variazioni necessarie, e saranno soggette ad assenso scritto del Comune, da rilasciarsi entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta.
Art. 9

Lavori di sistemazione difformi
Nel caso in cui, a lavori di sistemazione finale ultimati, fossero riscontrate da parte del Comune sulla base di una apposita istruttoria di collaudo effettuata dalla Provincia di Macerata, difformità rispetto agli atti progettuali depositati, l'Amministrazione comunale concederà un ulteriore termine temporale massimo per la loro regolarizzazione, congruo rispetto al tipo ed all'importanza dell'intervento e, comunque, non superiore a 30 giorni naturali e consecutivi; trascorso detto termine il Comune potrà procedere d'ufficio a far regolarizzare i lavori eseguiti;
Art. 10

Situazioni non prevedibili
In tutti i casi in cui durante l’esecuzione dei lavori dovessero insorgere situazioni im​previste per cui la prosecuzione dei lavori potrebbe causare situazioni di rischio per la salute o l'incolumità pubblica e privata l'Esercente dovrà darne tempestiva comunicazione al Co​mune e agli altri Enti competenti, sospendendo immediatamente ed autonoma​mente i lavori fino a quando non siano stati presi i provvedimenti del caso e gli Enti interpellati non abbiano rilasciato benestare scritto per la ripresa dell'attività.
TITOLO III

ONERI E GARANZIE
Art. 11

Fidejussione a garanzia degli obblighi
A garanzia dell'adempimento degli obblighi derivanti dalla presente Convenzione, la Ditta Rio Inerti ha stipulato una polizza fidejussoria prevista per Legge con la Compagnia assicurativa “Generali” agenzia di San Severino Marche Polizza n.251884513, scadenza 09 febbraio di ogni anno con rinnovo tacito, nei confronti del Comune di Cingoli in cui risulta ubicata la cava e che ha rilasciato i relativi permessi.
Art. 12

Vigilanza e controlli
Il Comune affiderà il controllo a personale qualificato all'uopo incaricato e munito di apposito documento di riscontro; esso avrà libero accesso alla zona di attività di rimboschimento durante gli orari di lavoro, anche senza preavviso ma con l'obbligo di immediata presentazione al sorvegliante e di rispetto delle misure di protezione individuali previste in cantiere, allo scopo di compiere i controlli di sua competenza, per la verifica del regolare svolgimento dei lavori.

Il Comune, nei casi in cui dalle risultanze dei sopralluoghi possa presumere l'insorgenza di situazioni differenti da quelle riportate in progetto e, addirittura, di pericolo o di rischio per l'incolumità e la salute pubblica e/o per l'ambiente, si riserva di richiedere la sospensione di lavori;
Art. 13

Contenzioso
Per quanto attiene la risoluzione di ogni eventuale controversia riferita all'esecuzione degli impegni assunti con la presente convenzione, le parti si rimettono sin d'ora alla decisione di un Collegio Arbitrale, costituito da due Arbitri nominati dalle parti, le quali sceglieranno, di comune accordo, il terzo Arbitro. Detto Collegio deciderà la controversia secondo le norme del diritto ai sensi dell'art. 822 del C.P.C. Ove mancasse l'accordo in ordine alla scelta del terzo arbitro, questi sarà nominato dal presidente del Tribunale di Macerata. La decisione dovrà essere presa entro 60 giorni dalla costituzione del Collegio Arbitrale e tempestivamente comunicata alle parti.

Art. 14

Spese
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla presente convenzione, nessuna esclusa, faranno carico a Parrucci Maria.

Art. 15

Privacy
Con la firma della presente convenzione ognuna delle parti si dà reciprocamente atto che i dati personali forniti dall’altra parte saranno trattati nel pieno rispetto della normativa vigente di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e dell’art. 13 del GDPR (Regolamento UE 2016/679). 
Art. 16 

Norme Finale
Per tutto quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa esplicito riferimento alle norme vigenti in materia.

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.4 Parte II della tariffa del D.PR.n. 131/1986

Letto, approvato e sottoscritto.

Matelica, lì ......…………

per il Comune           IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI TECNICI







ING. ROBERTO RONCI

per la Ditta Rio Inerti 


SIG.RA PARRUCCI MARIA
